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Nato a Pisa da Vincenzo Galilei, musicista e scrittore di cose
musicali, Galileo entrò nel locale Studio tra gli "scolari artisti"
per studiare medicina (1581), ma poi rinunziò alla scienza pratica
e si volse alla ricerca e agli studi di filosofia sperimentale.


L'amicizia di Guidobaldo del Monte,
famoso matematico, valse nel 1589 ad ottenergli la nomina a lettore
di matematiche nello Studio di Pisa con il piccolo stipendio annuo
di 60 scudi. 

La nomina era anche dovuta alla
fama raggiunta per alcune scoperte: nel 1583, osservando il
movimento d'una lampada nel duomo di Pisa, aveva enunciato
l'isocronismo delle oscillazioni pendolari e la scoperta gli era
servita a costruire una apparecchio per la misurazione della
frequenza del polso; nel 1586 aveva inventato la bilancia
idrostatica per misurare il peso speifico dei corpi e nel 1587
aveva formulato alcuni teoremi sul centro di gravità dei corpi.
L'anno successivo alla nomina scrisse in latino il 
De motu e i 
Theoremata circa centrum gravitatis solidorum. Con la
morte del padre nel 1591, rimasero a suo carico la madre, due
sorelle e un fratello ed ebbe inizio un periodo finanziario penoso.


Nel 1591 ottenne dal governo di
Venezia la cattedra di matematiche a Padova, ma presto le sue idee
scientifiche rivoluzionarie e la satira spesso violenta con cui
usava attaccare i sostenitori dei vecchi schemi dogmatici gli
procurarono nemici e ostilità.  Rimase a Padova fino al 1610,
quandò passò, chiamato da Cosimo de' Medici, allo Studio di Pisa,
senza obbligo di "leggervi, se non onorariamente", cosa che gli
permise di dedicarsi completamente alle sue ricerche. Negli anni
precedenti, a parte alcune invenzioni pratiche, come un "ediffizio
da alzar acqua e adacquar terreni", aveva scoperto una specie di
termometro e un compasso geometrico e militare (1597). 
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